
A
mezzogiorno di
ieri, il conferma-
to sindaco di Alba
Maurizio Marello
è sotto i portici

del Duomo, con un sacchetto
bianco in mano. «Sono un po’
di agnolotti - dice -. Li avevo
promessi a mia moglie per fe-
steggiare insieme, in caso di
vittoria. Ieri sera abbiamo fat-
to molto tardi, ma oggi ce li
possiamo finalmente gusta-
re».

Sobrio e familiare: è con
questo stile che Marello ha
convinto il 50,67% degli albesi
votanti a confermargli la fidu-
cia al primo turno, senza ri-
correre al ballottaggio. Un ri-
sultato straordinario e tutt’al-
tro che scontato, se si consi-
dera che per contendergli la
poltrona era sceso nuova-
mente in campo l’ex sindaco
di Forza Italia, Giuseppe Ros-
setto, che invece è riuscito a
raccogliere solo il 32,85% dei
consensi. Diciotto punti per-
centuali di differenza, pari a
3226 voti. Tutti gli altri candi-
dati sono stati relegati a per-
centuali inferiori al 6%, com-
presi gli arrembanti esponen-
ti del Movimento 5 stelle.

«Sono emozionato e con-
tento - dice Marello -. Non mi
sembra il caso di fare grandi
festeggiamenti, anche perché
ora sento la responsabilità di
un secondo mandato che ci
obbligherà a dare il meglio e a
non deludere le aspettative
che abbiamo creato». I primi
progetti? «Attuare il piano re-
golatore e utilizzare nel modo
più proficuo possibile la siner-
gia che si è creata con il neo-
presidente della Regione Ser-
gio Chiamparino per affron-
tare i nodi storici dell’auto-
strada, del nuovo ospedale e
del tribunale». Con quale
Giunta comunale, è presto
dirlo: «Come la scorsa volta -
anticipa il sindaco -, deciderò
in autonomia seguendo i cri-
teri della competenza e della
rappresentanza».

Nel frattempo si sta deline-
ando la composizione del

ROBERTO FIORI

ALBA

“Subitoal lavoroper tribunale
nuovoospedaleeautostrada”
Alba, con il 50,67%dei votiMarello inizia il secondomandato

Il sindaco Maurizio Marello insieme ai suoi sostenitori

Consiglio comunale di Alba
Sindaco

MAURIZIO MARELLO

MAGGIORANZA MINORANZA

Partito Democratico
27,59%

Claudio Tibaldi
Alberto Gatto
Elena Di Liddo
Massimo Scavino
Mario Marano
Ada Toso
Luigi Garassino
Elena Negro
Assunta Ciongoli

Forza Italia
14,31%

Giuseppe Rossetto
Carlo Bo

Mario Canova
Leonardo Prunotto

Per Alba con Rossetto
6,5%

Domenico Boeri

Alba civica
4,63%

Roberto Cerrato

Fratelli d’Italia
4,08%

Emanuele Bolla

Movimento 5 stelle
6,27%

Ivano Martinetti

Nuovo Centro Destra
0,65%

Sebastiano Cavalli

Con Marello per Alba attiva e solidale
11,69%

Paola Farinetti
Liliana Allena
Roberto Giachino

Alba città per vivere
6,02%

Leopoldo Foglino
Fabio Tripaldi

 Impegno per Alba
4,56%

Olindo Cervella

15
consiglieri

9
consiglieri

Consiglio comunale: 24 ammi-
nistratori, più il sindaco Marel-
lo. Al di là degli schieramenti, il
candidato consigliere che ha ot-
tenuto più voti è stato Carlo Bo
di Forza Italia, con 362 prefe-
renze. Lo seguono Claudio Ti-
baldi del Pd con 329 voti, Mario
Canova di Fi con 310 e Alberto
Gatto del Pd (308). Hanno su-
perato le duecento preferenze
Leonardo Pru-
notto di Fi (247
voti), Elena Di
Liddo del Pd
(237) e l’ex asses-
sore alle Finanze
Leopoldo Foglino
(213).

Nella divisio-
ne delle poltrone,
quindici vanno
alla maggioranza
(più il sindaco) e
nove alle liste di minoranza.
Nello specifico, in base alle pre-
ferenze, le forze che sostengono
Marello dovrebbero contare su
9 consiglieri del Partito demo-
cratico (Claudio Tibaldi, Alber-
to Gatto, Elena Di Liddo, Massi-
mo Scavino, Mario Marano,
Ada Toso, Luigi Garassino, Ele-
na Negro, Assunta Ciongoli), 3
consiglieri della lista Con Ma-

rello per Alba attiva e solidale
(Paola Farinetti, Liliana Allena
e Roberto Giachino), 2 della li-
sta Alba città per vivere (Leo-
poldo Foglino e Fabio Tripaldi)
e 1 di Impegno per Alba Marello
sindaco (Olindo Cervella).

Per quanto riguarda la mino-
ranza, dovrebbero essere stati
eletti 4 consiglieri di Forza Ita-
lia (Giuseppe Rossetto, Carlo

Bo, Mario Cano-
va e Leonardo
Prunotto), 1 della
lista Per Alba
con Rossetto
(Domenico Boe-
ri), 1 di Fratelli
d’Italia (Ema-
nuele Bolla), 1 di
Alba civica (Ro-
berto Cerrato), 1
del Movimento 5
stelle (Ivano

Martinetti), 1 del Nuovo Centro
Destra (Sebastiano Cavalli).
Restano fuori dal Consiglio i
candidati sindaci Pietro Ra-
munno e Massimo Corrado, le
cui liste hanno ottenuto rispet-
tivamente il 3,54% e l’1,53%. La
composizione ufficiale (nel gra-
fico la probabile formazione) è
prevista oggi al termine dei la-
vori dell’ufficio centrale.

Saluzzo, impegnodelprimocittadino

“Lagiuntascelta inbaseaconsensi
competenzaetempoper lacittà”

La nuova giunta comunale
di Mauro Calderoni, eletto
sindaco domenica con 4794
voti (52,18%), sarà resa no-
ta oggi o al massimo doma-
ni. È la «squadra» che am-
ministrerà Saluzzo fino al
2019. Dalla scelta degli as-
sessori dipenderà la com-
posizione definitiva del
Consiglio comunale.

I dieci nomi eletti nelle
sei liste della maggioranza,
la coalizione «Insieme si
può», sono Fiammetta Ros-
so (142 preferenze) e Ro-
berto Pignatta (113) per la
«Sinistra saluzzese», Fran-
cesca Neberti (98) e Gior-
gio Ponso (82) per «Una cit-
tà da amare», Enrico Falda
(193) e Aldo Terrigno (106)

per il «Polo civico per Saluz-
zo», Alida Anelli (107) per
«Città democratica», Franco
Demaria (252) e Paolo Batti-
sti (155) per «Uniti per Saluz-
zo» e Piera Comba (58) per i
«Moderati per Saluzzo».

È probabile che alcuni de-
gli esponenti più votati siano
chiamati a ricoprire incarichi
nell’esecutivo cittadino o in
enti per cui è prevista l’in-
compatibilità. Lasceranno,
quindi, il posto in Consiglio ad
altri candidati nelle stesse
formazioni. Il quadro comple-

to si avrà nel giro di qualche
settimana. «Stiamo lavoran-
do alla giunta - dice Calderoni
- e le regole che ci siamo dati
fin dall’inizio del lavoro della
coalizione, prevedono che gli
assessori saranno scelti in ba-
se a tre criteri: il consenso ri-
cevuto, la competenza nei va-
ri settori e il tempo a disposi-
zione da “mettere a servizio”
della città».

Non è ancora chiaro, invece,
se il presidente del Consiglio
comunale sarà scelto tra uno
degli eletti all’opposizione. La
prima convocazione della nuo-
va assemblea cittadina sarà in-
torno alla metà di giugno, 20
giorni dopo la proclamazione
ufficiale come previsto dalle
norme amministrative.

In minoranza, insieme al
candidato sconfitto Carlo

ANDREA GARASSINO

SALUZZO

Oggipotrebbeessere

giàufficializzata

lacomposizione

dell’esecutivo

PROMESSA

«Daremo ilmeglio
pernondeludere
leaspettative»

ESCLUSI

FuoridalConsiglio
i candidati sindaco

RamunnoeCorrado
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tutto il Piemonte di più di 250
mila voti, cioè di circa il 60% ri-
spetto alle regionali del 2010. I
democratici sono cresciuti in
particolare nelle province di
Novara, Vercelli e Biella, anche
a danno dei concorrenti a sini-
stra e delle liste alleate. Tranne
una: la lista «Chiamparino per

il Piemonte», che con il suo qua-
si 5% porta oltre il 40 «il partito
del governatore», al di sotto del
quale ci sono solo opposizioni di
poco sopra al 20%. Un risultato
inusuale, per una regione in
passato sempre contesa per
una incollatura.

Istituto Cattaneo

GILBERTO

PICHETTO

4,5
6,6

65,2

10,2

1,8

11,5

SERGIO

CHIAMPARINO

0,2
7,2

6,4
57,7

23,9

2,4

1,1 1,1

DAVIDE

BONO

1,6

13,0

78,5

1,0

2,3
1,7

1,8

Fonte:

Istituto Cattaneo

Cinquanta consiglieri, qua-
rantadue matricole. Età me-
dia più bassa. Soprattutto:
un trionfo di ex-amministra-
tori, eletti in massa. Sono al-
cuni degli elementi della
carta d’identità della nuova
assemblea regionale che si
insedierà il 30 giugno o il 7
luglio: il Consiglio dei sinda-
ci, verrebbe da dire, in linea
con l’ex-sindaco proiettato
dai piemontesi sulla poltro-
na di Cota.

La vittoria dei territori
Tra le particolarità che con-
traddistinguono i nuovi in-

quilini di Palazzo Lascaris ri-
spetto ai loro predecessori, il
dato più saliente è la presen-
za massiccia di esponenti del
territorio: ex-sindaci, consi-
glieri comunali e di circoscri-
zione, presidenti di Provin-
cia. Un dato trasversale alla
maggioranza e in misura mi-
nore, non fosse altro per l’or-
ganico, all’opposizione. Una
scelta voluta, e per certi versi
obbligata, che
traval ica gl i
steccati politici.
«Vero, abbia-

mo deciso di
puntare sugli
amministratori
del territorio - conferma Da-
vide Gariglio, Pd -: basta con
le liste bloccate, spazio a chi è
in contatto diretto con la gen-
te». «In un momento di diffi-
coltà politica, che ha scardi-
nato i vecchi modelli dei par-
titi, ho deciso di puntare sui
territorio», gli fa eco Gilberto
Pichetto, Forza Italia, dall’85

al ’94 vicesindaco a Biella.
La parte del leone, anche in

questo caso, la fa il Pd. La pat-
tuglia più numerosa è quella
dei sindaci e degli ex-sindaci:
Appiano (Bruino), Rostagno
(Usseaux), Barazzotto (Biel-
la), Balocco (Fossano), Alle-
mano (Saluzzo), Pentenero
(Casalborgone), Valmaggia
(Cuneo), Boeti (Rivoli), Cor-
gnati (Cigliano). Idem Ravetti

e Ottria, sindaci
nell’Alessandri-
no. Ma anche
Reschigna (Ver-
bania), che tro-
vandosi nel listi-
no di Chiampa-

rino dovrà optare. Nel listino
ecco la Accossato (Collegno) e
Ferrentino (Sant’Antonino di
Susa). Passando a Forza Ita-
lia, troviamo l’ipervotata Ruf-
fino (Giaveno), Berutti (Torto-
na), Graglia (Cervere) e il pre-
sidente della Provincia di No-
vara Sozzani. La Gancia, elet-
ta nella Lega, è stata presi-

dente della Provincia di Cu-
neo. In sintesi: la vittoria dei
territori sulle logiche corren-
tizie dei partiti.

I giovani
Non solo. In Consiglio fanno ca-
polino i giovani: daDanieleValle
- classe 1983, presidente di cir-
coscrizione inquotaPd -, aMau-
rizio Marrone, classe 1982, già
capogruppo in Comune per FdI.

Partiti estinti
Ma la nuova assemblea si carat-
terizza anche per la scomparsa
di partiti che in alcuni casi van-
tavano una lunga permanenza
a Palazzo Lascaris: dall’Udc al-
l’Italia dei valori, dal Nuovo
centrodestra ai Verdi Verdi. E
poi i Pensionati di Michele Gio-
vine, protagonista della vicen-
da delle false autentiche che
hanno terremotato legislatura
uscente. Laconico Pichetto: «In
questo caso sono stati gli elet-
tori a semplificare il quadro».
Da oggi si volta pagina.

ALESSANDRO MONDO

1
Indipendenti 8

Movimento 5 Stelle

1
Fratelli d'Italia

2
Sinistra, Ecologia e Libertà

2
Moderati

2
Scelta Civica

3
Lista Monviso

22Partito
Democratico

7

Forza Italia

2

Lega Nord

Il nuovo Consiglio
Regionale

TOTALE

50(*) eletto anche nella quota
     maggioritaria, dovrà optare

Davide Gariglio
Gianna Pentenero
Mauro Laus
Nino Boeti
Raffaele Gallo
Daniele Valle
Andrea Appiano
Elvio Rostagno
Francesco Balocco
Paolo Allemano
Domenico Ravetti
Domenico Ottria
Augusto Ferrari
Giovanni Corgnati
Vittorio Barazzotto
Angela Motta
Aldo Reschigna*

Mario
Giaccone

Alberto
Valmaggia

Giovanni
Maria
Ferraris

Carla
Chiapello

Monica
Cerutti

Marco
Grimaldi

Enrica Baricco

Davide Bono
Giorgio Bertola
Federico Valetti
Francesca Frediani
Stefania Batzella
Mauro W. Campo

Gilberto Pichetto
Fratin

Daniela Ruffino
Claudia Porchietto
Gian Luca Vignale
Franco Graglia
Massimo Berutti
Diego Sozzani

Paolo Mighetti
Gianpaolo Andrissi

Alessandro
Benvenuto

Gianna Gancia

Maurizio
Marrone

Silvana Accossato
Valentina Caputo
Nadia Conticelli
Giorgio Ferrero
Aldo Reschigna

Alfredo
Monaco

Gabriele
Molinari

Antonio
Ferrentino

Sergio Chiamparino
presidente della Regione

Listino

GLI ELETTI

APalazzoLascarisdebutta
unConsigliodisindaci
Nel centrodestra
e nel centrosinistra
prevalgono
gli amministratori

DaValleaMarrone,
tra i consiglieri

arrivano igiovani

NEW ENTRY
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Programmazione al primo posto
Il nuovo Consiglio regionale ripartirà dai 3 miliardi di euro

provenienti dall’Europa e da cofinanziamenti nazionali per investimenti e opere del futuro

IPROBLEMIAPERTI

Il controllodeiconti
primopassodellagiunta
Chiamparino pensa a un audit per certificare entrate e uscite

g

Roberto Cota, presidente
uscente della Regione ha te-
lefonato ieri mattina al suo
successore, Sergio Chiampa-
rino. Un colloquio cordiale ri-
feriscono i collaboratori ac-
compagnata dalle dichiara-
zioni del leader leghista che
continua a sostenere di esse-
re stato vittima di «un’opera-
zione scientifica» per farlo
decadere e dalla rivendica-
zione di aver «lasciato la re-
gione con i conti in ordine».
Tesi per altro sostenuta an-
che dal suo vice, Gilberto Pi-
chetto che adesso guiderà
l’opposizione azzurra in Con
siglio regionale. Nel corso
della campagna elettorale
Chiamparino non ha lesinato
attestati di stima nei con-
fronti di Pichetto ma questo
non vuol dire accettare a sca-
tola chiusa un’eredità. E così
tra le prime decisioni che
adotterà la nuova giunta ci
sarà anche «la verifica pun-
tuale con i ministeri compe-
tenti e anche con il premier
Renzi della situazione dei
rapporti economici tra lo
Stato e il Piemonte e lo stato
dell’arte dei piani di rientro
in campo sanitario e dei tra-
sporti». Chiamparino poi
vorrebbe affidare ad un sog-
getto terzo l’esame del bilan-
cio della regione perchè vor-
rebbe «certificare e docu-
mentare entrate e uscite».

Dal suo punto di vista la ri-
cognizione della situazione
economica è la premessa per
avviare le nuove politiche
della giunta a guida del cen-
trosinistra tenendo comun-
que conto del fatto che «la
mia intenzione e la mia espe-
rienza di governo non è lega-

ta all’azzeramento a prescin-
dere da quello che hanno pro-
grammato e realizzato i miei
predecessori».

I soldi dei fondi europei
Il Consiglio uscente ha approva-
to il documento strategico uni-
tario che dà avvio
alla nuova pro-
grammazione dei
fondi europei
2014-2020: 3 mi-
liardi tra risorse
provenienti dal-
l’Europa e cofinanziamenti na-
zionali. La nuova giunta partirà 
da qui - del resto l’approvazione
del programma era stata solle-
citata dal gruppo del pd - e do-
vrà fare in fretta visto che i piani
operativi devono essere appro-
vati entro il 22 luglio. Chiampa-
rino negli ultimi giorni di cam-

pagna elettorale aveva sottoli-
neato la necessità di modificare
alcune delle linee per evitare la
dispersione.

Sanità e Città della Salute
Le spese sono sotto il controllo
di una troika di funzionari invia-

ti dall’agenzia na-
zionale della sani-
tà ma il rischio di
co m m i s s a r i a -
mento resta alto
e ci sono da verifi-
care i conti delle

singole Asl. E poi c’è da definire
il progetto della Città della Salu-
te di Torino. Chiamparino vor-
rebbe tornare al progetto origi-
nario: nuovo insediamento nel-
l’area ex Fiat Avio.

Trasporti
Il punto di partenza del ragiona-

mento di Chiamparino è che il
sistema del trasporto pubblico
locale, falcidiato dai tagli dei tra-
sferimenti statali e regionali, è al
punto di non ritorno: non sono
più sostenibili ulteriori tagli. Per
questo il nuovo presidente è in-
tenzionato ad aprire un con-
fronto serrato con Trenitalia e si
dice pronto anche a cercare at-
traverso gare nuovi gestori del
servizio.

Partecipate
La giunta Cota e l’assessore Ghi-
glia hanno avviato un piano di
riordino del sistema delle socie-
tà partecipate dalla Regione. Fi-
nora è stato dismesso il 30% ma
questo non ha impedito all’hol-
ding che le controlla di chiudere
il 2013 con un profondo rosso da
13 milioni che si aggiungono ai 7
dell’anno precedente.

ANSA

ALESSANDRO MONDO
MAURIZIO TROPEANO Trapianidi rientroedeficit

Sanità
La riforma sanitaria varata

dall’ex-assessore Paolo
Monferino, il progetto più

ambizioso della giunta
guidata da Roberto Cota, è

rimasta a metà del guado
tra proteste e ricorsi.

Trasporti
I tagli al trasporto pubblico
su gomma e su ferro, dopo

quelle degli ultimi anni, non
sono più sostenibili: il

riordino della rete deve
andare di pari passo con il

reperimento di nuove risorse.

Partecipate
Il sistema delle società

controllate da Finpiemonte
Partecipate rischia di

chiudere il 2014 con un
disavanzo di 13 milioni: la
priorità è uscire da quelle

meno redditizie o in deficit.

LachiamatadiCota

Il bilancioha

inumeri inordine
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LASQUADRA

PerChiamparino inodiSanitàeCultura
A sorpresa arrivano i complimenti di Napolitano: “Caro Sergio persone come lei aiutano a crescere il Paese”
A occuparsi di salute potrebbe arrivare Dirindin. Per il dopo-Coppola in corsaGrimaldi (Sel) e Pentenero (Pd)

Lavori in corso
I tempi lunghi per l’insediamento del nuovo Consiglio regionale permetteranno a Sergio Chiamparino di valutare con maggiore

calma la composizione del «team» di assessori che dovrà guidare la Regione Piemonte nei prossimi cinque anni

REPORTERS

I tempi lunghi per l’insedia-
mento del nuovo consiglio re-
gionale - la prima seduta po-
trebbe essere convocata per il
30 giugno o il 7 luglio - per-
mettono al presidente del Pie-
monte, Sergio Chiamparino,
di prendersi qualche tempo in
più per ragionare sulla com-
posizione della giunta. Gli
elettori hanno infatti bocciato
due candidati della sua lista,
Sergio Soave e Marco Calga-
ro che fonti accreditate indi-
cavano come i più probabili
assessori alla Cultura e alla
Sanità. Ieri il dossier è stato
aperto ma il lavoro è stato in-
terrotto dalla telefonata di

congratulazioni del presiden-
te della repubblica, Giorgio
Napolitano. Un colloquio cor-
diale accompagnato anche da
un attestato di stimapersona-
le: persone come lei aiutano a
crescere il paese.

Dopo la telefonate, però,
restano le spine e Chiampari-
no si vede costretto a rivedere
lo schema di lavoro iniziale
per completare il puzzle della
giunta. Per la Cultura, ad og-
gi, sembra prevalere una so-

luzione interna ai 32 consiglieri
di maggioranza mentre per la
sanità la scelta potrebbe rica-
dere su una personalità ester-
na. Ieri i boatos davano in cre-
scita Nirina Dirindin, senatrice
del Pd e docente universitaria.
Per altro già assessore alla Sa-
nità in Sardegna con Renato

Soru. Per quell’assessorato che
controlla l’80% delle spese del-
la regione si fa anche il nome
del presidente della provincia,
Antonio Saitta, che nei primi
anni del Duemila aveva guidato
la commissione regionale d’in-
chiesta sulla sanità nata dopo
lo scandalo delle tangenti alle

Molinette. Tra i papabili ci sono
anche Oscar Bertetto, prima-
rio diOncologia alleMolinette e
di Giulio Fornero. Uno dei due,
però, potrebbe diventare an-
che il nuovo direttore generale
della sanità. Senza dimenticare
che il consigliere regionale e
medico Nino Boeti non ha mai

nascosto la disponibilità ad oc-
cuparsene.

E poi c’è il nodo Cultura. Dif-
ficile una scelta esterna (in cor-
sa per ruoli economici ci sono
anche il direttore di Unionca-
mere Bertolino e il senatore
Ichino). E così si stanno valu-
tando le competenze e anche i

desiderata dei consiglieri re-
gionali. In corsa ci potrebbe es-
sere Gianna Pentenero, ex as-
sessore regionale all’Istruzio-
ne, che negli ultimi anni ha se-
guito da consigliera i problemi
del settore. Si parla di lei anche
come possibile presidente del
Consiglio regionale. Anche
Marco Grimaldi (Sel) da tempo
impegnato sul fronte delle poli-
tiche culturali e giovanili in
consiglio comunale aTorino, ha
dato la sua disponibilità. Resta
da capire se il Pd accetterà di
assegnare un assessorato rite-
nuto strategico a Sel.

Praticamente sicuri di un
posto in giunta sono Silvana
Accossato, e Federica Baricco,
fondatrice di Casa Oz. La casel-

la del Bilancio dovrebbe essere
occupata da una tecnica come
Carla Ferrari. Da Cuneo po-
trebbe arrivare Carla Chiappe-
lo in quotaModerati. Si occupe-
rà di agricoltura l’ex Coldiretti
Giorgio Ferreromentre il capo-
gruppo uscente, Aldo Reschi-
gna, potrebbe finire ai Tra-
sporti. Mauro Laus, terzo degli
eletti democratici, ha fatto la
campagna elettorale non na-
scondendo la sua ambizione di
occuparsi di Turismo e Sport.

MAURIZIO TROPEANO

Gli sconfitti
penalizzati
da alleanze
e calcoli sbagliati

GLI ESCLUSI

Giochidicorrenti
dietro lebocciature
nellamaggioranza

L’ex sindaco di Savigliano
Sergio Soave, che Chiampa-
rino avrebbe tanto voluto no-
minare assessore alla Cultu-
ra, sostiene che l’aver lascia-
to il Pd gli sia costato mille
voti. Chiamparino l’ha candi-
dato nella sua lista del Mon-
viso, come l’ex sindaco di Cu-
neo Valmaggia. Il quale, pe-
rò, è finito in Consiglio regio-
nale sull’onda di oltre 7 mila
preferenze,mentre Soave re-
sta a casa complicando non
poco i piani di Chiamparino.
«Potrei aver perso almeno
mille voti a causa di un frain-
tendimento», lamentava ieri:
molti elettori avrebbero
scritto il suo nome accanto al

ANDREA ROSSI

simbolo del Pd (cui è iscritto)
anziché del Monviso.

Errori e tradimenti
Anche Luca Cassiani, del Pd, s’è
lamentato: «In tanti hanno scrit-
to ilmionomesulla schedaper le
europee anziché le regionali». È
il primo degli esclusi a Torino:
una beffa, con il mazzo che s’è
fatto. Colpa delle schede confu-
se? Mica tanto. Cassiani - e non
solo lui - paga quella che un sem-
preacutoosservatore comeGiu-
si La Ganga defi-
nisce «mutazio-
ne» dei partiti,
anzi del suo, il Pd.
Contava su due
pilastri: il soste-
gno di Roberto
Placido, big delle tesserenonpiù
candidato, cui è stato legatissi-
mo fino a poco tempo fa; e l’ap-
poggio della sinistra del partito.
Gli sono mancati entrambi. Pla-
cido non ha gradito il «parrici-
dio» e ha dirottato altrove i suoi
voti: unpo’ adAndreaAppiano e
un po’ a Monica Cerutti di Sel,
aiutandola nella corsa (vinta)

contro Michele Curto. Almeno,
questa è la versione dei suppor-
ter delusi di Cassiani e Curto,
che, ovviamente, Placido conte-
sta.Quantoalla sinistra,diciamo
chealcuni ras, un tempopotenti,
non si sono dati un granché da
fare (vedi il sindaco uscente di
SettimoAldoCorgiat) e altri pu-
re troppo, vedi Gianna Pentene-
ro. La quale, nella smania di fare
il botto, ha raccolto 10 mila voti,
ovunque, compresi 3mila aTori-
no di cui avrebbe potuto fare

tranquillamente
a meno - essendo
fortissima in cin-
tura e nel Cana-
vese - dirottando-
li sul compagnodi
corrente e raffor-

zando così il peso della sinistra.

Il peso dei territori
PerdirlaconLaGanga,«lapoliti-
ca ha ceduto il passo ad altri fat-
tori: cordate, corporazioni, as-
sembramenti territoriali. Senza
una dirigenza forte a guidare
questi processi». Il territorio, ec-
co: chi l’avrebbemaidettocheal-

la fine in mezzo a un esercito di
pretendenti corazzati l’avrebbe-
ro spuntataduesindaci (o ex) co-
me Andrea Appiano da Bruino
ed Elvio Rostagno da Usseaux?
Senza troppo clamore, invece,
sono riusciti a coalizzare i loro
territori d’appartenenza, la se-
conda cintura e il pinerolese, fa-
cendo convergere sul loro nome

Meno
preferenze

Rispetto al 2010 alle regionali
di domenica sono state

assegnati molti meno voti
di preferenza

una valanga di voti. E superando
vecchie ruggini, come nel Pine-
rolese, dove lo spauracchio di ve-
dere eletto GiorgioMerlo (ex de-
putato, migrato in un amen dal
Pd, che non voleva candidarlo, ai
Moderati, che l’hanno accolto a
braccia aperte) ha convinto il Pd
locale a individuare un candida-
to e fare blocco. E che dire di Da-

nielaRuffino?Alle dieci di lunedì
sera eraquarta, o quinta, nella li-
sta di Forza Italia; alla fine dello
spoglio prima. Nel mentre il mi-
nistero dell’Interno aveva cari-
cato tutti i risultati dellaValSan-
gone, feudo del mitico Osvaldo
Napoli; e lei, Ruffino, era balzata
in testa. Sempre sul territorio, la
canavesana Celestina Olivetti -
certamente non un personaggio
moltonoto - s’è fermataaunpas-
so dal traguardo.

I gruppi organizzati
Traguardo varcato invece alla
grande - e un po’ a sorpresa - da
Mario Giaccone, ex presidente
dell’Ordine dei farmacisti. La cui
rete - lemigliaiadi farmacie spar-
se in provincia - s’è rivelata così
robusta da travolgere il ben più
accreditato Marco Calgaro, vice
sindaco di Chiamparino nel pri-
mo mandato a Torino, e già in
predicato di diventare assessore
allaSanità. Si è rivelata fragile in-
vecelaretediBartolomeoGiachi-
no, ex sottosegretario alle Infra-
strutture dei governi Berlusconi,
che - dopo aver fallito lo scorso
anno il ritorno alla Camera - pro-
priosulmondodel trasportopun-
tava per riuscire almeno a farsi
eleggere con Forza Italia. Niente
da fare: ha preso 703 voti; gliene
sarebbero serviti 3.461.

I territori coalizzati
scavalcano

bigecorrenti

RIVINCITA DELLE VALLI

LabocciaturadiCalgaro
eSoavecostringe

arivedere le ipotesi

SCHEMI DA RIFARE
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